CASA MADRE – 27 maggio 2005 – ore 15.30 

 INCONTRO SUPERIORE E PRESIDI

Prende la parola la Madre e ricorda che: 

1. il tema dell’insegnamento della religione nelle nostre scuole all’interno di quello più generale dell’educazione è emerso con urgenza anche al Capitolo Generale (ott. 2004)

2. come insegnante di religione nella scuola francese doveva già distinguere almeno tre diverse posizioni  tra  alunni rispetto alla religione. Ad ogni gruppo era necessario rivolgersi a modo diverso.              

Prende la parola Suor Monica che illustra una situazione di bambini che risentono pesantemente della grave crisi della famiglia, per cui gli educatori nella scuola si trovano a ricoprire ruoli genitoriali, che complicano il percorso educativo  proprio della scuola (si offrono vari esempi).

La Prof. Gabriella Ceci parla di “mancanza della casa” per molti ragazzi.

Sr. Miranda conferma quanto è stato esposto come valido anche per la sua esperienza.

Sr. Elena Pepe illustra l’esperienza di Losanna, sottolineando la forte diversità rispetto a quanto appena esposto: ultimamente a Valmont si presentano molte famiglie preoccupate vivamente dell’educazione dei figli, con richiesta esplicita di  formazione   cattolica.

Prende la parola Suor Graziella Zecca e illustra il lavoro di evangelizzazione e pastorale giovanile nel Polo Universitario di Tricase: qui non esiste un insegnamento specifico della religione, ma si creano varie occasione per la formazione cristiane degli allievi: momenti di preghiera, ritiri spirituali, conferenze  di aggiornamento,  scuola della Parola.

Prende la parola Suor Augusta che afferma di avvertire nella scuola di Lecce le conseguenze non solo della crisi della famiglia, ma soprattutto del suo ruolo educativo. Abbiamo molti genitori, protettivi e permissivi, per cui gli educatori scolastici si trovano a dover combattere su due fronti: ragazzi e genitori.

Invita in questa situazione a valorizzare e sostenere davanti ai genitori la nostra professionalità educativa.

Sr. Luciana  sottolinea la bravura delle maestre della scuola primaria di Arona, che riescono a creare rapporti educativi sempre positivi anche con  ragazzi molto difficili.

BREVE PAUSA

Il discorso riprende sul tema: come si insegna  la religione nelle nostre scuole.

Sr. Marimena illustra ampiamente l’esperienza delle Case brasiliane coordinate da un équipe centrale di suore esperte dell’insegnamento religioso.

Le Suore, scambiano tra loro esperienze che risultano (molto diverse) sull’utilizzo dell’ora di religione e sulla evangelizzazione nelle nostre scuole.

La Madre chiede alle presenti se ritengono opportuno preparare con cura un convegno sull’evangelizzazione e sull’insegnamento della religione nelle nostre scuole. La risposta è affermativa
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